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Il prestigioso « Cocumella » di Sant'Agnello 

Da albergo a condominio 
La società proprietaria vorrebbe « ristrutturarlo » per farne 33 apparta­
menti - Si oppongono alla nuova manovra speculativa la minoranza consi­
liare e « Italia Nostra » - L'indifferenza dell'Amministrazione democristiana 

L'albergo Cucumella che si vorrebbe trasformare in un 
condominio 

Nelle ultime due sedute del 
Consiglio comunale di San 
Agnello si è lungamente e vi­
vacemente dibattuto sulla pro­
posta avanzata dalla S.p.A. 
Alberghi del Mezzogiorno di 
Italia, di trasformare l'alber­
go Cocumella in un condo­
minio costituito da trentatrè 
piccoli appartamenti. 

Il gruppo consiliare di op­
posizione, di cui fanno par­
te i consiglieri del PCI. han­
no condotto in Consiglio co­
munale una accanita batta­
glia per sottrarre alla specu­
lazione questo albergo, un 
convento del XVI secolo. Lo 
Hotel Cocumella, antico ce­
nobio dei gesuiti, rappresen­
ta, Insieme all'hotel Vittoria 
di Sorrento, un nome presti­
gioso nella tradizione alber­
ghiera sorrentina. E' collega­
to agli avvenimenti cultura­
li più importanti del Paese. 
Sono vissuti in questo atter­
go grandi personaggi storici e 
letterati: anche Wolfango 
Goethe nel 1786 vi soggiornò 
e vi scrisse importanti opere. 
Dal punto di vista architet­
tonico si può dire che ci è 
giunto intatto, malgrado la 
trasformazione in albergo av­
venuta nel 1822. 

Nel 1974 una società, allo­
ra costituita, « Alberghi nel 
Mezzogiorno d'Italia » acqui­
stava il complesso e nell'an­
no successivo inoltrava alle 
autorità competenti il pro­
getto di ristrutturazione, at­
tualmente discusso in consi­
glio comunale. Il progetto, re­
datto nel più assoluto disprez­
zo della normativa vigente, 
prevede l'annientamento del­
le importanti ed ancora in­
tatte strutture architettoni­
che interne, ed anche il mu­
tamento di destinazione del 
« Cocumella », con grave dan-

Per l'occupazione e lo sviluppo 

Facciamo un patto comunale 
propone il PCI a Gragnano 
Infanto i problemi si aggravano • Su questo tema il prossimo congresso comunista 

Da parte di alcuni dirigenti 
della Democrazia cristiana di 
Gragnano. la disoccupazione 
dilagante, che affligge la zo­
na, è stata definita come «una 
maledizione biblica ». Invecs 
non è che il frutto di una 
non-politica, di una mancanz-
za di serietà amministrativa 
da parte della DC da anni al­
la guida della cittadina cam­
pana. 

Per verificare che l'affer­
mazione della DC sulla disoc­
cupazione è solo un misero 
tentativo di celare tantissime 
colpe, basta pensare alle lun­
gaggini burocratiche, alle pro­
messe elettorali, all'aspra di­
fesa di interessi personali con 
una politica clientelare, che 
hanno minato le possibilità di 
impiego e di sviluppo econo­
mico del territorio gragna-
nese. 

Le sollecitazioni dei partiti 
della sinistra e dei sindacati 
sono cadute nel vuoto, la po­
litica del potere è rimasta 
Inalterata, nonastante le mol­
te proteste i lavori di co­
struzione della 167 non vedono 
l'inizio, la pianta organica del 
comune non viene ampliata. 
per cui moltissimi giovani si 
domandano se per loro ci fa­
rà la possibilità di trovare un 

posto di lavoro. Anche nel­
l'ospedale di zona, si preferi­
sce la proroga dell'appalto 
con una ditta privata per i vi­
gilanti, piuttosto che bandire 
un regolare concorso per la 
assunzione di regolare perso­
nale di portineria. 

I comunisti di Gragnano ri­
tengono, comunque, che una 
efficace risoluzione del pro­
blema della disoccupazione 
passi soprattutto attraverso lo 
sforzo comune di tutte le for­
ze politiche democratiche, sin­
dacali e produttive per inse­
rire Gragnano nel contosto 
di una programmazione eco­
nomica atta a salvaguardare 
e a sviluppare la piccola e 
media industria «che nel caso 
in questione sarebbero l'indu­
stria di trasformazione del 
prodotto agricolo e l'industria 
della pasta), il turismo e la 
agricoltura. Proprio per tro­
vare una soluzione in questa 
dinamica i comunisti intendo­
no lanciare un «patto comu­
nale» fra tutte le forze poli­
tiche e sociali di Gragnano. 
i cui contenuti programmati­
ci e la strategia di applica­
zione saranno al centro della 
discussione del prossimo con­
gresso cittadino del PCI. 

In questo modo, i comunisti 

gragnanesi intendono dare il 
loro contributo alla ormai 
prossima conferenza economi­
ca della « zona » che com­
prende Castellammare. i 
monti lattari e la penisola 
sorrentina. 

e. n. 

Immatura scomparsa 
del compagno Giannasca 

SI è spento il compagno pro­
fessor Peppino Giannasca, di 2 6 
anni. I funerali si svolgeranno lu­
nedi a Fontanarosa, suo paese 
natale. 

Scompare, con il compagno Gian­
nasca, un infaticabile ed Intelli­
gente costruttore del nostro par­
tito nella Valle del Calore, « zona 
bianca » fino alie ultime elezioni. 

Grande è la perdita e profondo 
il dolore di tutto il partito della 
nostra provincia: il compagno Gian­
nasca, comunque, resta nel ricordo 
dei compagni come uno degli arte­
fici della vittoria del 2 0 giugno 
nella sua zona, come esempio di 
dirigente modesto, serio e capace. 

Ai suoi congiunti giungano le 
più vive condoglianze della Fede­
razione comunista irpina, della se­
zione di Fontanarosa e della reda­
zione dell 'Unità. 

no del settore alberghiero, 
perchè il complesso dà lavo­
ro a circa cinquanta pesrone. 

La minoranza consiliare (2 
comunisti, un repubblicano e 
tei della lista civica) sì è bat­
tuta contro questo attacco al­
l'occupazione e contro la di­
struzione del complesso ar­
chitettonico, di fronte alla. 
colpevole indifferenza dei de­
mocristiani, peraltro isolati 
non solo dai gruppi politici 
presenti in Consiglio comu­
nale, ma da larghi strati del 
loro stesso partito della pe­
nisola sorrentina. Nella sedu­
ta del 26 maggio scorso, la 
DC ha respinto, rifiutandosi 
perfino di porlo ai voti, un 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista insie­
me al resto dell'opposizione 
col quale si invitava il sin­
dacato « ad adottare il mas­
simo rigore » nell'esaminare il 
progetto del Cocumella « nel­
la ottemperanza alle norme 
vigenti, tenendo nella massi­
ma considerazione gli interes­
si della cittadinanza ». ed inol­
tre si invitava « la Soprinten­
denza ai monumenti a tute­
lare i valori paesaggistici, am­
bientali ed artistici del Co­
mune in particolare e della 
penisola sorrentina tutta ». 

Anche l'Associazione Italia 
Nostra ha denunciato i dan­
ni che la trasformazione del­
l'albergo Cocumella in condo­
minio abitativo porterebbe al­
l'economia turistica locale, e 
il danno irreversibile ai valo­
ri monumentali del comples­
so che risulterebbe addirittu­
ra cancellati. Diventerebbe un 
altro organismo ricettivo per 
quel « turismo della seconda 
cosa » che incoraggiando la 
speculazione edilizia, con la 
connivenza delle amministra­
zioni democristiane, ha pro­
vocato i danni urbanistici, eco­
logici ed economici oggi sot­
to gli occhi di tutti. 

Se la destinazione ad alber­
go. in atto fino ad oggi, ha 
dello impianto architettonico 
primitivo e non ha intaccato 
sostanzialmente le antiche 
strutture, la « ristrutturazio­
ne » proposta smembrerebbe e 
rovinerebbe l'edificio e il par­
co che si estende fino alle 
rocce di tufo a picco sul ma­
re. La demolizione delle volte 
del primo piano, l'apertura 
di un triplice ordine di bal­
conate come si apprende dal­
la richiesta di licenza edilizia 
presentata al Comune, rende­
rebbe impossibile tutelare la 
parte storica dell'edificio e 
delle aree circostanti, nonché 
il suo recupero alla colletti­
vità, qualora dovesse cessare 
la sua destinazione alberghie­
ra. Ma il Comune dimostra 
la più completa indifferenza. 
e il sindaco democristiano 
Bruno De Maio, dopo sette 
mesi dalla domanda di licen­
za non si è ancora espresso, 
mentre la legge gli concede 
sessanta giorni. 

Quanto allo atteggiamento 
della Soprintendenza ai mo­
numenti è incredibile l'atteg­
giamento del soprintendente 
pro-tempore prof. Zampino. 
che prima di lasciare il pro­
prio incarico si è affrettato 
ad emettere parere favorevo­
le sull'assurdo progetto 

La minoranza consiliare, con 
il suo ordine del giorno, la 
Associazione Italia Nostra con 
interventi presso la Soprin­
tendenza ai monumenti e 
gruppi di cittadini intendo­
no opporsi alla speculazione 
e richiamare gli organi com­
petenti ad un controllo e una 
vigilanza molto più attenta 
su un progetto che è contro 
le leggi regionali e contro il 
regolamento edilizio comuna­
le e verrebbe attuato in una 
zona di verde privato vinco­
lato. 

taccuino culturale 
MOSTRE 

• ANIELLANTONIO MA-
SCOLO AL VESCOVADO DI 
ISCHIA 

Il comitato Premio Onofrio 
Buonocore. col patrocinio del­
l'Ente Provinciale del Turi­
smo di Napoli, ha organiz­
zato, dal 18 luglio all"8 a?o 
sto una interessante mostra 
antologica dedicata ad An:el-
lantomo Mascolo. 

La mostra, curata da Pao­
lo Ricci, comprende alcune 
sculture in legno e in ter­
racotta e una notevole rac­
colta di incisioni eseeuite di­
rettamente dall'artista col suo 
particolare procedimento del­
la stampa .su linoleum: ìm 
magmi in cui il candore e 
l'innocenza, espressi col ssn 
timento e l'emozione di ura 
scoperta, rivelano quella com­
plessa sintesi che dà alla vita 
interiore dell'uomo, cioè al­
l'aspetto interno della sua sto­
ria. al modo con cui esso 
sente il proprio vivere nel 
mondo, unità e identità. 

Il penetrante e appassionato 
sageio di Ricci sulla « for­
za barbarica del suo lmjru«e-
gio plastico » mira appunto ad 
allontanare ogni equivoco sul­
la «naiveté» dell 'artista: 
Mascolo è un primitivo che 
scolpisce con la stessa in­
tensità emotiva e la stessa 
estrema semplificazione pla­
stica dei grandi maestri del­
l'arte romanica. 

Sono costanti, nelle opere 
dell'artista ischitano. i rife­
rimenti all' Antelami delle 
«Stagioni » e a Tino da Ca-
wiaino, né mancano agganci, 
per la sobrietà delle lince e 
la contenutezza dei volumi 
con artisti europei come Bar-

i lach. Modigliani e Martini. 
La suggestione dell'antico 

e dell'immediatamente mo­
derno. come l'assoluta liber­
tà da ogni schematismo for­
male. costituiscono il fatto ve­
ramente sorprendente per un 
artista che. tranne il breve 
periodo trascorso a Siena stu­
diando a fondo Jacopo della 
Quercia, e sempre vissuto 
nella sua isola, fra la sua 
gente umile. 

L'eliminazione di ogni e!e-
; mento superfluo dall'assorta 

compostezza delle sue figure, 
ne accentua il carattere ar­
caico; la primordiale poten-
7a magica de'.la parola pro­
voca intomo a sé. tuttavia. 
un inatteso riflusso di spa­
zio e di silenzio. 

Queìia di Mascolo. infatti. 
è una ininterrotta narrazio­
ne. m cui la quotid-.aneità 
fluisce senza lacerazioni e 
senza tensioni, come il lento 
svolgimento di un" esistenza 
scandita dall'ordinato alter­
narsi <tel lavoro tic incisioni 
raffiguranti i carpentieri, i 
pescatori, t bottai, i vendito­
ri* di ortaggi) e del nposo 
ti giocatori di carte, le pro­
cessioni religiose, la - banda 

! del paese, la giostra e tutto 
osservato con arguzia e con 
un'esplosiva gioia di vivere. 
. Il senso dell'ironia e della 
vitalità straripante di quesf 
artista è presente anche nel­
le incisioni di carattere re­
ligioso. specialmente nelle il­
lustrazioni sulla vita di S 
Francesco; • una religiosità 
sentita con spregiudicatezza, 
senza mistero né magia: ter­
restre: come nell'infanzia di 
una lingua ritrovata per la 
gioia di raccontare. 

m. r. 

FOTOGRAFIA 

• MOSTRA DI GAMBAR-
DELLA ALL'AZIENDA DI 
AMALFI 

La mostra del fotografo Ni­
cola Gambardella. presso l* 
Azienda di Cura e Soggiorno 
di Amalfi, affronta il tema 
della rappresentazione di un 
paesaggio, e specificatamente 
quello della riduzione della 
forma complessiva di quesf 
ultimo a quei segni elemen­
tari visivi che ne strutturano 
una immagine a livello di 
massa. 

II paesaggio amalfitano, la 
profondità e compattezza del­
le aggregazioni ed.hz.e de'.la 
«città mannara»-, sono af­
frontati m questa mostra su 
un particolare impianto cri­
tico: quello di rilevare le 
immagini della forma storica 
di un paesaggio, svuotato di 
tutti quegli elementi che ne 
stratificano socialmente > 
forme di una realtà civile 
e produttiva, e ricondotto 
quindi all'essenzialità di una 
zimpalcatura visiva ». quasi 
di attesa. 

I caratteri di cstraneamon-
to dell'immagine sono c.ob 
riportati nell'ambito di una 
lettura critica che penetra 
con chiarezza tutti i moduli 
rappresentativi di una ideo­
logia consumistica. Una let­
tura che esplicita inoltre an­
che 1 livelli figurativi di mas­
sa su cui si attesta la sen-
sorialità emotiva di una ri­
duzione in immagini della sto­
ricità di un paesaggio, cioè 
il rapporto e le tensioni rap­
presentative che si sviluppano 
tra quotidianeità e «imma­
ginario collettivo». 

E le fotografie di Nicola 
Gambardella percorrono gli 

• 
spazi « vuoti » di questo gran­
de «allestimento turistico» 
che è lo scenario amalfitano, 
ne ricuciono i nessi cromatici 
tra la monumentahtà paesag­
gistica, la meraviglia deco­
rativa di un interno, quello 
della cripta del duomo, i rit­
mi chiaroscurali e le scan­
sioni improvvise di luce che 
segmentano il percorso urba­
no «chiuso» di questa «re­
pubblica mannara ». l'illumi­
nazione artificiale, che dopo 
un tipico tramonto di costie­
ra. ripercorre e stravolge con 
luci viola, rosse e verdi le 
forme del centro storico. 

Questa dell* illuminazione 
del centro storico, è una ini­
ziativa «turistica», presa qui 
ad Amalfi, ed è indicativa di 
un metodo mistificatorio d' 
intervenire nei centri storici. 
strumentando il problema di 
una fruizione turistica di que­
sti spazi a un livello ìncul-
turale e grottesco, dove in 
effetti la museifieazione d: 
queste forme antiche è «util­
mente » disposta su un ruolo 
consumistico, di emarginazio­
ne di un qualunque nesso con 
i problemi concreti che oggi 
si ribattono. 

Questa mostra fotografica 
lascia intravedere gli aspet­
ti contraddittori e le falsifi­
cazioni ideologiche di una 
reaità turistica di massa, ma 
offre lo spunto anche per un 
discorso, oggi, sull'uso nuovo 
che la fotografia sta assu­
mendo, lì dove si sottrae al­
le esigenze di una profes­
sionalità. tecnicamente dispo­
nibile ad «illustrare» le esi­
genze di una mercificazione 
per immagini del nostro pae­
saggio storico 

g. C. 

Denunciati dai sindacati 

Ancora rinvìi per 
insediamento 

FIAT a Flumeri 
L'azienda ora pretende che il CIPE non conceda 
altre autorizzazioni per la costruzione di autobus 

La direzione della FIAT nel 
corso di un incontro con i 
sindacati ha manifestato una 
serie di propositi circa lo òta-
bilimento di autobus nella 
Valle dell'Unta, giudicati in 
modo negativo e preoccupato 
dalla FLM e dalla Federa­
zione sindacale unitaria Cgil, 
Cisl. Uil di Avellino. 

Il cosiddetto « nuovo pro­
getto » FIAT rischia di far su­
bire un ulteriore rinvio alla 
costruzione dello stabilimento 
di Flumeri e alla sua entrata 
in funzione. Difatti, mentre 
nell'accordo deH'8-11'75 si 
prevedeva che entro il 31 lu­
glio del 1978 la fabbrica di 
autobus insediata tra Fiume-
ri e Grottaminarda avrebbe 
occupato mille operai e che 
il loro numero sarebbe con­
siderevolmente aumentato en­
tro la fine dello stesso an­
no, ora il « nuovo progetto » 
rinvia al 31 dicembre del 1973 
l'assunzione di mille unità. 
Non è questa cosa da poco, 
se solo si ricorda che è dal 
maggio 1974 che la VIAT di­
sattende i suoi impegni per 
l'insediamento nella Valle del-
l'Ufita. servendosi della tecni­
ca del rinvio camuffato come 
aggiornamenti peggiorativi 
dei suoi precedenti progetti. 

Ma vi è un altro punto del­
le decisioni della FIAT che 
appare più preoccupante. U 
monopolio torinese dell'auto 
afferma che porrà mano al 
suo progetto (fabbrica di au­
tobus con una capacità po­
tenziale massima di 3.4C0-
4.000 autobus annui) solo nel 

caso che il CIPE non conce­
derà ad altre aziende l'auto­
rizzazione per la costruzione 
di autobus. Come dire che la 
FIAT pone in forse la realiz­
zazione stessa della fabbri­
ca, a meno che non ottenga 
una sorta di monopolio nel 
settore degli autotrasporti. 

Inoltre, lo stabilimento di 
Grottaminarda non sarà una 
realtà produttiva (e quindi oc­
cupazionale) aggiuntiva a 
quella già esistente a Cameri. 
ma si ridurrà ad una pura 
e semplice concentrazione 
delle strutture produttive di 
questo settore a Grottaminar­
da, sempre che, ovviamente, 
il governo accetti il ricatto 
della FIAT. Questo signifea 
che i dirigenti della FIAT 
prevedono — e lo hanno det­
to — il trasferimento a Grot­
taminarda di tutti gli impian­
ti per la costruzione di auto­
bus esistenti a Cameri (pro­
vocando a Cameri stessa, e 
in altre fabbriche torinesi di 
questo settore, complessi pro­
blemi di occupazione e ri­
strutturazione). 

A questo punto, .solo la mo­
bilitazione e la lotta unita­
ria delle nostre popol.i.'.ioni e 
della classe operaia del Nord 
possono far sì che il governo 
costringa la FIAT a rispetta­
re i precedenti imperni (quel­
li dell'accordo del" 1975) che. 
non si scordi, cos'ituisco'io 
già un rinvio rispetto ad altri 
presi in data ancora prece­
dente. 

SALERNO - Sedici persone andranno a lavorare dal 2 agosto 

Per «chiamata diretta» 
le assunzioni all'IACP 
E' solo un « anticipo » delle operazioni clientelar» — Il Consiglio di amministra­
zione è scaduto da un pezzo, mentre non esiste la nuova pianta organica 

Gino Anzalone 

Continua la morìa di pesci 

Lago Patria : domani 
Pesito delle analisi 

La moria di pesci al Lago 
Patria continua. L'altro gior­
no circa 50 quintali di pesce 
sono morti per asfissia, fa­
cendo aumentare le preoccu­
pazioni per lo strano fenome­
no che c.ta depauperando 11 
patrimonio ittico del lago. 

L'assessore provinciale alla 
agricoltura. Stellato, si è re­
cato immediatamente sul po­
sto per verificare la situazio­
ne e studiare la modalità de­
gli interventi da compiere per 
sanare la situazicie. Ha co­
munque disposto tutta una se­
rie di analisi, compiute ieri, 
i cui risultati si conosceran­
no domani. Intanto si stanno 
studiando le modalità della 
rimozione dei pesci, in modo 
da evitare che qualche perso­
na di pochi scrupoli possa 
appropriarsene e venderli. 
con grave danno per gli 1-
gnari acquirenti. 

E" stata, anche predisposta 
per domani una disinfestazio­
ne completa delle sponde del 
lago 

« Senza conoscere 1* esito 
delle analisi — ha affermato 
Stellato — non si possono 
prendere misure idonee. Nella 
giornata di domani, quando i 

avremo il quadro completo 
della situazione, decideremo, 
immediatamente, gli interven­
ti del caso ». 

Il lago Patria una ventina 
di anni fa era fornito di mol­
te sorgenti naturali che ali­
mentavano il ricambio di ac­
qua nel lago. Attualmente ne 
sono rimaste solo due per 
cui la situazione ecologica del 
lago Patria ha subito un re­
pentino cambiamento. La ma­
reggiata. con l'immissione di 
acqua manna o l'aumento di 
alghe nel lago possono esse­
re stata la causa della moria 
di pesci, comunque niente si 
può dire sulle cause del fé 
noraeno fino a domani quan­
do. cioè si conosceranno i 
risultati delle analisi in corso. 

• PREMI DI LAUREA 
AD INGEGNERIA 

Per favorire l'attività di ri­
cerca presso i laboratori di 
ingegneria, la fondazione po­
litecnica ha bandito un con­
corso a 10 premi di 500 nula 
lire da assegnare a studenti, 
che completando gli studi nel 
'77, svolgano la tesi di lau­
rea con carattere sperimenta­
le. 

Andranno a lavorare doma­
ni — il due di agosto, cioè 
proprio quando la gran par­
te degli impiegati va in fe­
rie — all'IACP di Salerno l 
primi sei di un gruppo di 
16 nuovi assunti per « chia­
mata diretta ». 

Tra questi vi sarebbe an­
che qualcuno che — addirit­
tura — lascia un lavoro ben 
pagato pur di andare a rare 
il « precario in prova » all' 
Istituto Autonomo Case Popo­
lari. 

Tutto questo accade mentre 
il consiglio di amministrazio­
ne dell'lACP è da lungo tem­
po scaduto e rimane al suo 
posto soltanto per il disbrigo 
dell'ordinaria amministrazio­
ne. nella quale certamente 
non rientrano le nuove ss 
sunzioni. 

Non solo. Ma occorre anche 
tenere ordente che l'IACP 
di Salerr.o è privo di una 
pianta organica, m quanto il 
ministero ha respinto la pro­
posta di pianta organica sot­
topostagli, per cui i nuovi 
assunti non si sa neppure a 
quale precido compito ven­
gano assegnati. Pare. anzi. 
che profittando della crisi del-
l'Amministrazione provinciale 
e della Regione — che do­
vrebbero da tempo provvede­
re alle nuove nomine nel con­
siglio di amministrazione del­
l'lACP — si preparino an­
che altre assunzioni, ovvia­
mente di carattere clientela­
re. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSV (V ia I-. Oe Mura • Te­
lefono 3 7 7 0 4 6 ) 
Lo spaventapasseri 

M A X I M U M IM.ait Elen» 19 • Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Venga a prendere II celle da noi 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
Tel 41 3 .371 
Chi giace nella culla di zia Ruth? 

N U O V O (V ia Montecalvano. 16 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per le antiche scale 

SPOT C l N E C i u b (V ia M . Ru 
t» 5. al Verniero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N O P O L I S (V ia 

Mi lano • Ironte ex caserma Ber­
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A 6 A D I R ( V i a Paislallo. 3 5 - Sta­

dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (V ia tarant ino. 12 • Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (Vi? tomonaco, 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • ( V i a Cr i ip l . 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura estiva) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 10 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

A U C U S T E O (P. t te Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l bocconcino, con A . Nemour 
SA 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò • Tele­
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor­
te, con O. Corredine 
DR ( V M 1 8 ) . .. 

SORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor­
te , con O. Corredine 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Te l . 4 1 6 . 1 3 4 ) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
(Chiusura estiva) 

F I L A N G I E R I ' V i a Filangieri 4 • Te-
Icfono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
(Chiusura estiva) 

M E T R O P O L I T A N (VI» Chini» • Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Carradine • OR ( V M 1 8 ) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T I T A N U S (Corso Novara 37 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. Ie Augusto. 59 Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (V.a Monteoliveto, 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
C'era una volta II west, con C. 
Cardinale - A 

ALLE G INESTRE (Piazza S Vi­
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 5 8 3 ) 
GII esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La bocca che uccide 

A R I S T O N (Vis Morghcn. 3 7 Te­
lefono 3 7 7 1 2 5 ) 
La volpe e la duchessa, con G. 
Sega! - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
I l colpaccio 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Chiusura estiva) 

E D E N ( V i a G. Santellce - Tele­
fono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel 293 4 2 3 ) 
Barbagia, con T. Hi l l 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Vit> «renacela 1S1 - Te­
letono 291 3 0 9 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

M I G N O N (Via Armando Olax - Te­
lefono 324 S93> 
La bocca che uccide 

PLAZA (V is Kerbsker. 7 
fono 3 7 0 . 5 1 9 » 
(Chiusura estiva) 

Tele 

R O V A I (Via Roma. 
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
(Chiusura estiva) 

3 5 3 • Tele-

Antica Distilleria Liquori 

CERCA 
Rappresentanti 

piazzisti qualificati nel 
settore e referenziati 

Cascrta-Latina 
e zone limitrofe 

Scrivere: DISTILLERIE 
ACHILLE PISANTI S.p.A. 

OTTAVIANO (XA) 

ALTRE VISIONI 
T«-A M E D E O (V ia Marluccl. 6 3 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Un tocco di classe, con G. Yak-
son - S 

A M E R I C A (San Martino Tele 
fono ?48 9 8 2 ) 
Kitty Tippcl , con M . Van De 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A {Sal i i * Tarsia Telefo­
no 343 7 2 2 ) 
Squadra volante, con T . Mi l iam 
G 

ASTRA (V ia Merzocannone. 109 
Tel 321 9 8 4 ) 
La principessa nuda, con T . Au-
ir.ont - DR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Totò a Parigi • C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Chiusura estiva) 

noleggio filmo 
ginesurt 

VIA MONrtOLIVFTO 

O U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggerl 
Aosta. 4 ) Tel G i n . 9 2 5 ) 
I l drago di Hong Kong, con a . 
Lazenby - A 

R O M A (Via Ascanio. 3 6 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS I V I . I Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
I 4 dell'apocalisse, con F. Test! 
A ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli, I O - Te­
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767.85 58) 
Un dollaro bucato, con M . VVoed 
A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 Te 
lelono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Assassinio sull'Eiger, con C. East-
wood - DR I 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia­
menti ipotecari a tas­
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

A Z A L E A (V ia Comune. 3 3 
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

Tele 

Mla-

CENTRO INTERNAZIONALE 

PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Giuntai Nuovi, M - Telef. 311 H I 

TELENAPOLI 

2 0 , 0 0 Fi lm: * La morte vestite di 
dollari » con Isa Miranda 

2 1 , 3 0 Programma musicale con 
Roberto Murolo e Marisa 
Solinas 

2 2 , 0 0 Documentario 
2 2 , 3 0 Fi lm: « Marina ragazza sen­

za veli » con Brigitte Bardo: 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto 
no Tel 7 4 0 6 0 4 8 ) 
Una magnum special per Tony 
Sait t* . con S. Whitman 
G ( V M 14) 

B E L L I N I (V ia Bellini - Te le f» 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

B O L I V A K ( V i a B. Caracciolo, 3 
Te l . 3 4 2 . S S 2 ) 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L (V ia Manicano • T e l » 
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Questa volta ti laccio ricco, con 
A . Sabato - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
I 4 del Drago Nero, con T . 
Lung - A ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te­
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
I I solco di pesca, con M . Bro-
ehard - SA ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P 1 (V ia del Ch i» 
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Roma violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

A U G U S T E O 
STREPITOSO SUCCESSO 

Sullo schermo del N ^ } 
« H O R R O R F I L M » 

FESTIVAL DEL MACABRO E DELL'ORRIDO 
Iniziata il 22 luglio. la rassegna si approssima alla con­
clusione. coincidente con la chiusura dell'attività stagio­
nale. Sono ancora in programma tre film-

OGGI - DOMENICA I AGOSTO 

CHI GIACE NELLA CULLA 
DELLA ZIA RUTH? 
di C U R T I S H A R R I N G T O N 
Gran Bretagna. 1971. colore • prima edizione italiana 1974. 
Firmato da un regista quasi del tutto sconosciuto al pub­
blico italiano, cinefili a parte, il film che ha al suo attivo 
un'interpretazione di grande rilievo di Shelley Winters 
nel ruolo della schizofrenica Ruth, oltre a rivelar* In 
Harrington un'interessante personalità di autore, fornisca) 
una ulteriore conferma della tradizionale supremazia del­
la scuola inglese, da Terence Fisher in poi. nel genere 
dell'* horror film >. categoria a sé stante • con caratteri 
peculiari nell'ambito del cinema fantastico. 
Dopo una prima parte, in cui il tono della narrazione 
si adegua ai canoni dell'orrore cinematografico, si delinea 
un sostanziale mutamento nel procedere del racconto: 
« con una scioltezza che gli viene da un robusto impianta 
narrativo. Harrington cambia improvvisamente registro. 
abbandona la rappresentazione diretta dell'orrido e del 
raccapricciante per passare ai toni della favola gotica 
dove l'angoscia nasce dall'ambiguità del rapporto tra I 
personaggi e il mistero si fa tanto più opprimente quanto 
più si radica nei gesti e negli oggetti quotidiani >. 

DOMANI - LUNEDI' 2 AGOSTO 

TERRORE E TERRORE 
di G O R D O N HESSLER 
Gran Bretagna. 1970. colore • prima edizione italiana 1971, 
con V I N C E N T PRICE. CHRISTOPHER LEE. PETER CU-
S H I N G 
In < Scream and Scream again >. che è stato giudicato 
uno dei migliori e più insoliti « horror-film • degli ultimi 
anni, l'orrore copre un curioso sottofondo politico: con­
f l i t to tra scienza e potere in un regime dittatoriale cor­
roso da discordie incestine. La sorpresa riservata dal film 
allo spettatore — attraverso una complessa costruzione 
di storie parallele, apparentemente indipendenti l'una dal­
l'altra — sta nella improvvisa rivelazione che tra le due 
correnti in lotta si sono insinuati dei • mutanti » con po­
teri fisiologici superiori a quelli degli uomini comuni. 
Dopo una tumultuosa < escalation > di soppressioni vio­
lente. lo Stato resta in mano al mutante « che uccide 
con lo sguardo ». Finale non consolatorio, secondo una 
neo-tendenza che appare prevalente nella produzione del 
cinema orrorifico. 

MARTEDÌ" 3 AGOSTO 

LA CASA DELLE OMBRE 
MALEDETTE 
dì DAN C U R T I S 
USA. 1970, colore - prima edizione italiana 1f71. 

La rassegna è sfata curata da Franco Sanfanfcllo | 
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